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Con il suo vest ito intessuto di speranze e delusioni, Madama Butterfly è uscita 
dallo scrigno di cr istallo del melodramm a per proiet tarsi nel mondo delle HURLQH. 
Com e la verdiana Violet ta Valery, anche la piccola JHLVKD� di Nagasaki è 
diventata per noi il simbolo dell’ost inata, irrazionale speranza dest inata a 
infrangersi sugli scogli della realtà. Una realtà incarnata dal marinaio Pinkerton, 
meschino sedut tore che fa at tendere per una vita il suo ritorno, ma che 
rappresenta anche per But terfly il m iraggio dell’ascesa sociale, il sogno 
dell’Am erica come WHUUD�SURPHVVD, tanto diversa dal nat ìo e arcaico Giappone. 
Da 0DGDPH�&KU\VDQWKqPH�di Pierre Lot i al racconto di John Luther Long, fino 
alla SLpFH di Belasco e alla r ielaborazione di I llica e Giacosa per l’im mortale 
opera di Puccini, la WHQXH� IDUIDOOD�bram ata da Pinkerton è diventata una figura 
così compiuta da chiedere agli art ist i di mantenere vivo il suo m ito anche in 
alt ri linguaggi e diverse form e espressive. 
Una sfida raccolta da Paolo Mohovich e dal Ballet to dell’Esperia, scegliendo di 
calare la giovane JHLVKD in un’atm osfera al tempo stesso contemporanea e 
visionaria, a sot tolineare sia l’atemporalità “m it ica”  della vicenda, sia il suo 
essere una personalissima proiezione di fantasie e sogni ad occhi apert i. Così, 
davant i alla grande finest ra-schermo su cui passano im magini del suo m ondo 
interiore, But terfly t raccia davant i a noi tut ta la sua meravigliosa, dolente 



 

parabola. I n una strut tura dramm aturgica costellata di esplicit i r ifer iment i a 
*LVHOOH e alla sua t riade DPRUH�WUDGLPHQWR�PRUWH, si incastonano via via la forza 
avvolgente di Suzuki, il baldanzoso Pinkerton con la sua “barchet ta di carta” , 
l’ant ica gestualità 1z� del principe Yamadori, la grinta nervosa della spietata 
r ivale Kate. 
La scrit tura coreografica di Paolo Mohovich, sostenuta da una variegata scelta 
musicale che accosta Puccini alla m usica t radizionale giapponese e al raffinato 
SRS di Sakamoto, cr istallizza gest i e psicologie in un lir ism o teso, scat tante, 
fedele alle m inim e sfum ature dei carat teri. E l’DQLPD GL� VHWD candidamente 
infant ile di But terfly r ivive in uno st ile classico ma at tuale, capace come pochi 
di raggiungere davvero l’obiet t ivo caro a molt i coreografi:  far sì che “ la danza 
esprima ciò che le parole non dicono” . 
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